
24

V
IT

A
 D

E
L

L
A

 C
O

M
U

N
IT

Á

INDAGINE SUGLI ANZIANI

La rilevazione dei questionari sull’indagine conoscitiva dei bisogni 
degli anziani ultra75enni che vivono nel quartiere del Prealpino è 

terminata. Gli anziani che hanno risposto al questionario sono stati 445 di 
cui 176 maschi e 269 femmine. In questi giorni il questionario verrà ela-
borato e restituito alla comunità attraverso una serie di incontri pubblici.

Vediamo sommariamente i contenuti del questionario. Esso era formato 
da 5 sezioni distinte in base all’argomento trattato: “La casa”, “I traspor-
ti”, “Aspetti di vita sociale”, “I bisogni”, “I servizi offerti dal Comune”

1. La casa:
Nella prima parte del questionario si è cercato di rilevare alcune infor-
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mazioni circa: il tipo di abitazione (casa o appartamento) in cui vive 
l’anziano; le difficoltà che il soggetto incontra nell’ambiente domestico 
(uso di scale, riscaldamento e servizi igienici); il titolo di occupazione 
dell’abitazione; la presenza di un impianto di condizionamento.
L’obiettivo di queste domande era, essenzialmente, quello di capire in 
quale ambiente domestico vive l’anziano e quali sono le eventuali dif-
ficoltà da lui riscontrate all’interno di questo ambiente.

2. I trasporti:
La sezione riguardante i trasporti cercava invece di cogliere: il grado di 
mobilità dell’anziano all’esterno della sua abitazione; l’eventuale uti-
lizzo di qualche supporto che ne sostenga la deambulazione; la necessi-
tà che l’anziano ha di recarsi a visite mediche, le eventuali difficoltà da 
lui riscontrate nel trovare un mezzo di trasporto per andare alle visite 
e il mezzo di cui si avvale prevalentemente per andarci; l’importanza 
che l’ultra 75enne attribuisce alla presenza, nel Comune, di un mezzo 
di trasporto che accompagni i malati alle visite; i motivi principali per i 
quali l’anziano sente la necessità di un mezzo di trasporto.
Lo scopo di queste domande è di appurare il grado di autonomia che 
l’individuo ha e quali sono i mezzi di trasporti che egli predilige nei 
suoi spostamenti quotidiani. Inoltre si è cercato di cogliere l’eventuale 
necessità di un servizio pubblico di trasporto.
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3. Aspetti di vita sociale:
Nella parte dedicata agli aspetti di vita sociale si è cercato di capire: con 
quale frequenza gli ultra 75enni incontrano altre persone; l’importanza 
che gli anziani attribuiscono alla presenza di un Centro Sociale (Soli-
darietà Viva) nel quartiere; le attività che vorrebbero fossero svolte in 
questo Centro e la loro eventuale partecipazione. 
L’obiettivo era quello di cogliere le dinamiche relazionali che gli ultra 
75enni intrattengono in ambito sociale.
4. I bisogni:
Nella sezione dei bisogni è stato chiesto: quale 
tipo di aiuto hanno richiesto, a familiari o ad 
altre persone, negli ultimi 12 mesi; quale tipo 
di aiuto avrebbero voluto da parte di familiari 
o altre persone negli ultimi 3 mesi; se neces-
sitano di prestazioni sanitarie a domicilio ed 
eventualmente a chi si rivolgono per queste 
prestazioni; se sono stati ricoverati in ospedale 
negli ultimi 12 mesi e se hanno avuto bisogno di assistenza; quale si-
stemazione futura preferiscono in caso avessero problemi di autonomia 
(casa di riposo, assistenza a domicilio,...); se, in caso di emergenza, 
hanno qualcuno a cui rivolgersi. La finalità di queste domande è quella 
di capire quali siano gli effettivi bisogni dell’anziano e di verificare se, 
questi, trovano in qualche modo una risposta immediata o se invece 
restano insoddisfatti.
5. I servizi offerti dal Comune:
Nell’ultima parte, dedicata ai servizi, si è cercato di capire: il grado di 
conoscenza che gli ultra 75enni hanno riguardo ad alcuni dei servizi of-
ferti dal Comune; come giudicano le informazioni fornite dal Comune 
circa i servizi esistenti; quanto ritengono importante essere informati su 
questi servizi. Questa parte cerca di cogliere l’effettivo grado di cono-
scenza che l’ultra 75enne ha circa la rete di servizi di cui può disporre.
Alla fine del questionario sono state rivolte due domande aperte: la 
prima riguardante gli eventuali bisogni che non sono emersi durante 
l’intervista; la seconda volta a rilevare quali sono, secondo gli anziani 
stessi, le risorse che loro possono ancora mettere a disposizione della 
comunità.

Gianlucio Bregoli, Punto Comunità
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